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(E GIOVANE ACQUI'
M O N I T O R E  D E L L A  C I T T A '  E C 1R C0HDA R I Q

ÀBB .ONÀMe Ì^TI — ìì trimestre L. 2, semestre 3,jo, ,
" ànHtì Ll *6 còttìpPési IrSnpplemériu! ' "

INSERZIONI ~  Ih qàartà  ̂ pagina cent. 2j per 
linea, o spurio córrisponderne. ! ; ; v
;t. Nelt cprpo del giornale. 1«. 1; ;•*•.} i . . . - / A '  

. Per annunzi di lunga durata si tanno, patti. : Z 
speciali- cori ribassò.- ' / ’ / '  '/' f i

ESCE

L a  D o me n i c a  ed il M e r c o I é d i

Gli Abbonamepti. si ricevono-alla Tipografia del 
.■ Giornale ed /alla; Libreria" Levi. ' ì

Si accettano corrispondenze purché firmate.
I manoscritti restanò'pVopriètà del Giornale.

•Le lettere non affrancate si respingono.
Ogni'Numerò dent; 5  -  Arretrato Cent. IO.

Soliti questo titolo la « Nuova Rivista » ottimo 
giorriùltii.)phe/escè ogni settimana a Torino, 
peptica-il seguente articolo, ehe. fii buon grado, 
ripop liamOy ' a{finchò si •. veda come Vopinione 
ttirikese'sià favorevole àd un concorso anche . 
piùcòpiosoai queliti proposto sia al Consiglio 
pròvincialè che al Consigliò comunale. Intanto’ 
annunziamo constarci da informazioni che 
credia,moi qttepdibilissiine, .che il Consiglio 
provinciale' s.grà j presi0 radunato per discu- , 
Urti l'vjppóyìàhie cirgòmento.' ,.
Come 1/amministratore primato, se : vuole ope­

rare , saggiameli te, • procura ,d i > aumentare l’avere 
con prudenti risparmi e col creare . nuove sor- ' 
genti, di » rend ita, ,cqsì : a|l>mm mistratore.pubb Ileo 
incombe I9. stesso, doverèr.di provvedere all’accref : 
sci(inèntp della(pubblica ricchezza e del pubblico i 
bepesserei.|0), , j .,))r:, ■  ; b

Con questa differenza.però; che,alj’amminjslrar . 
tore della pubblica sostanza, non è permesso , di 
forttàre’' hiiòve fonti 'dV/rè^dlloVlspl^|^iai^ò\pQrT 
zioné dèlie annuali entrale pèr capitalizzarle ed 
impiègàrip a fruttò, ma’ deve quelle destinare oltre 
allél's!pesèi che \ servizi! dèlio stato esigono, e che , 
sorìò' óbbì'igator'i e,: A quel le òpere che còlVincre- 
mentó'dielfà 'pròduzióne e 1 del mòvìmenlò com­
merciale àùfhetitano 'la nccliezzà della nazione.

Non deve' dimenticare pero mài che il dànàro 
che srspéhde deve essere in mòdo inappuntabile 
collòcato.1 :,I1‘ /.' ■?/ * V, "

in il;.- 1 -■'•'■ !;i ; ' ‘ ’•• ì
Ò-ìjtPféllOICB DELLA GAZZETTA D'ACQUI 8

■il •>!'
' ‘ •*.; 5 v .

B i b I io g ra fia , e R i co r;d j.,oìi.i j! ii h i r,:. — !?:<■:.* ??■<■• ..il , M ( .  • i .
La(qua pprmanensa tin Àqttlà .fu .però, breve è 

benché, fi,op partisse .per ; Bologna,. pe}Ia> cqi ,univ,9p?,, 
sità ^ d ia y a  la, lasciò per^soggi^rn^,fi,HfappJLi. s,i!

Mi. ricordo come egli parasse entusiasinato, di 
Mergélìina T’ultitta sera che gli pranzai assieme, 
in Rótta: 'e nel 'éónfronto (che' non potrebbe starci, 
per véro) col'/Pincio tàritó decantato dai Romàni' 
de Roma; parlassé'di esso 'dome deW ^Àlberèlle, i 
giardini pubblici della sua Àquila. . ■

Avleva! la parola .fluente^ magica -comedù g e n e ­
rale .tutti i;> meridionali: la frase taglieri té; una ‘frase: ì 
da caricature, ma,. non ; da  caricature pòveràménte 
umoristiche, una frase saettante, nervosa. .  ̂ jrT

Saetto lk  inàH é ttòrtoV e la'sua mòrte à 'tutta
, . y ,  r f * ’ J r  . I* *  . %

primi comune con' quella di mólti altri che’ /cdÀV.“ 
lui fìniròno su l terreno/fu però <£tìàlcosà di più' in - 5 
teresbaiitè, di segreto ed è questo segreto 'cfae': nói 
vertem^UsQQpjrendiCj, dopp'. avere (àricoVa < un upiocó

Fra gli utili e; più proficui collocaménti saraqno, 
sempre giovevolissimi i sussidii concessi ai lavori 
ferroviarii,, e speòiaìniente quelli destinali a grandi. 
linee rimuneratrici. :

.Entra in questa categoria la. linea ferroviaria 
della quale si vuol parlare; e va data lode franca 
ed àmpia alle proposte che sono per discutersi 
dal consiglio provinciale e, da queljo comunale, d i . 
Torino in lire dieci,rhila pei: ventanni da| comune 
e di venticinque 'milà dàlia provincia; onde otle- 
nere che il governo decreti la costruzione della 
nuòva ferrovia tra Torino e Genova per .Asti, ‘ 
Acqui ed 'pyada. ; ...

Anzi se si riflette chò .Alessandria, : interessata 
solo indirettamente (giacché doyrà ancora a proprie 
spese eseguire un raccor.damehto di molli e moUl 
chilometri per congiunger?] ad. -Ovàda), ha votata 
in propòsito annue lire cinqqantamija, sarebbe,, 
ragionevole sperare che, la tenue, proposta, fatta , 
cosi solo per rispetto alle nioltepilci/ passività di 
bilancio,, pp,ssa,j djetro matura : .discussione : defi­
nirsi’,1 i ri alquaut0 più elevata cifra; almeno ,,pei>.... 
sonàì.mente/ oserem.mp illudercene. : . ;

TorippAè capolinea, cddriVentisei .milioni che- : 
: Spendjerà il governo,; varranuò iip .parte; massima;

a procurare Farrivo; a IbUQU -mercato ■ dei carbò.Qii.f 
: q mere;, da Genova e .riviera ligure. Ne avranno;; 

beneficio .Astiv .Bra, Carmagnola,; e si .ha mioliyo.. 
(|i credere che anche per questo la provincia di 
Cuneo vorrà in qualche equa parte concorrere 
per assicurarsi la realizzazione d’ una grande

A

toccato, délìq, sjg,e -vicende nei tre anni/ 'chqf pó'ss^ 5

Al ano :ritorno da
lo accompagnai':àd Àquila. T‘ ’

t y p  alfcrpi Tatto strano ,..e {caratteriatÌQq.vdi; quql 
: giovine, chq io; .»(pi. tralascierò, eli p otare, è;, questo. 

La séra'prima 'pìartissimo pèr àquila Sanzio Amari 
. volle Cne l accompagnassi da una fiorista,. Era una 
t giovine cliè ni} faceva' risovveniré la ^venditrice di 

fijOri delIa Cteópàtra. Per vero stavo nella meraviglia:
’ Per' chi:avrebbe Sànzio Acqùìstàtó dei1 fióri?Sanzio 
' che dovevà ■ aver tutt’altro per- là ‘tèsta è nel cuorè11 
■* dópo:;)tutj;a;iqueljo:iche mi ' aveva narrato? —1 Stavo- 
I. cogli,ipcQhi'( larghi ,e le órecòhie tese/: —• E ' sen tii.
! d'omapd^rle . se era pronta una certa corona. Che co- 
S rpna?i —  tJna.,cqr,ona. d i cipresso! Restai doppia-, 

mente sorpreso. La venditrice, di fiori.pe. la consegnò:
, età1 legata da.,un nastro nero, grandissimo, e giù  
' in fondo ad un càp’o di esso i'n: carattere piccolis-; . 
w simió unà idàta: Sànzio mi domandò sé mi piacesse./' 
' G-li:'à!vrèi voluto prittà'd'ómandare pèr chi fosse, mà 

h gliiri^pÓBi' màgnificaiidólàV •’per"1 tògliergli !in ' ap-

nuova arteria cosi breve e diretta al mare, e tutta 
principale benefizio:del Piemonte.

Alcuni centri di- esso saranno’ piu vicini ài 
mare ..di 30 chilometri e TÒrinó di 20/ cosicché 
e viaggiatori ■ e: merci rie sarann'O' favoriti per la' ' 
■accorciata distanza, senza contare la mitezza dèlie 
pendenze nel valico Apèririino ridotte al j è ’ per ; 
mille, cioè alla imelà dèllà pendenza : m'assitta' 
dellaolinea: attuale, e p"oco meno ; delfà metà fdi 
{quelle della sua nuova 'sùccdrsàlet Si aggiunga1 
che.: in caso d’impedimento èd ingombro ò guas#: 
sullai ferrovia Alessartdria-GenOvà,- 'la hiiova llnea 
sèrvirà eflìeacèmente ad impedire interruèiòhl 
delle comunicazioni, perniciósissime al còmmèvérol 
del porlo di Genova; La spesa insoniaÉà chd' H) 
Piemonte deve incontrare per qiiést’opera, le qiua- 
f an ta i o cinquantamila ; lire; ehe- per ’ trenti ann i 
si impegnerebbero di pagare pròvinca e città di 
Torino, non sono che una ariticipaziioné; anzi'/ a.' 
mò’ di paragone, un granello di semente buttatoi 
nel ffiigliòr terreno/' peir raccogliere a breve .sca­
denza la più • .. . ..
: La linea del Freiiis. è linea .affatto, ^interesse 
torinese; il curarne l’avvenire proenrandoln e 
mantenendole buoni raccordamenti ak mare Li­
gustico è tra le più ; saggia .previdènze •• cheg;agl* 
occhi, nostri possa usare,un.solèrte^amministratore 
che intenda provvedere all’avvenire di Torino e 
sua provincia, Questà voltà diinquè non - téittàs* 
di sciogliere, i cordoni dèlia bórsa, l'antó evdàMft> 
che frutterà1 Ora e poi, in tutti i módir'hè 'Àìès '̂

i j; , • J r; -Al V', I I ̂  ' ■•' ’-1 > '■ =
pressò il segreto, . Dico cosi perchè quell,’ uomo 
nella suà schiettezza ed effusione era, però origmsde 
e qualche vòlta.{misteriosp. La mia curiosità, fu 
?oddisfàttà: Sentite per. che diavolo, aveva, . ĉqnifT, 
stata quella corona. Yi ho pàriato di un suo studio,, 
criticò .sulle poesie di Alfredo de Musset .e ;del apo 
ésàtte!’di làurea. Ehbeh.é un. anno, avanti,-/quando., 
la vita di Sànzio Ariiàn,.èra tutto sorriso,» ,e la  pii!

| picpòlà cosà èra, solenne per :, Angiola, j/desfà -gii 
; aveva détto: « Quando tu avrai finito il .tùo lavoro 

su :de Musset e prendèràì là laurea,. ciò che crédi 
J fare ad un tempo, io ti tesserò;una corona d’alloro

stra stanza il di'dello sposalizio e non la tQrremq, 
piu che per portarla mézza per uno con noi: ĵ e-r, 
rocchè se muoio io ti .porto via,gran parte,(di tê  
(non aveva detto tutto perchè allóra' lacorona.non 

. sarebbe stata divisibile). dei tuoi orgogli e delle tue 
soddisfazióni di studio; se... » qui non aveva finito 
poiché gli amanti parlano, sempre di. morto ciascpnQ 
per se, iri persona, prima, dapchè non sentóntt.,^ 
coraggio di parlare in persona seconda singolare. '


